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IL MUSEO MINERALOGICO 
E GEMMOLOGICO 
“LUIGI CELLèRI”

Federico Pezzotta, Museo di Storia Naturale, Corso Venezia 55, 20121 Milano
fpezzotta@yahoo.com

Il Museo Mineralogico e Gemmologico di San Piero in Campo, Isola d’Elba, è stato formalmente istituito 
e dedicato a Luigi Cellèri il 27 gennaio 2014. Il Museo presenta un’esposizione di tormaline e altri mi-
nerali dei celebri filoni pegmatitici elbani, corredata da didascalie e pannelli che ne illustrano gli aspetti 
naturalistici, scientifici e storici.

San Piero in Campo, Isola d'Elba

L’ISTITUZIONE 
DEL MUSEO

Il Museo Mineralogico e Gemmo-
logico Luigi Cellèri di San Piero 
in Campo è stato istituito formal-
mente con deliberazione del consi-
glio comunale di Campo nell’Elba 
nel corso della seduta di lunedì 27 
gennaio 2014. 
Questa nuova realtà museale, di-
retta propagazione del Comune e 
anche per questo nata senza scopo 
di lucro, è stata realizzata grazie 

al 60% di contributi regionali e al 
40% di risorse comunali, con un 
importo di circa 500.000 euro. Tale 
importo è stato in gran parte uti-
lizzato per la ristrutturazione e gli 
adeguamenti alla sicurezza dell’e-
dificio che lo ospita (le ex scuole di 
San Piero). I fondi restanti sono 
stati utilizzati per gli allestimenti 
delle teche espositive, dell’illumi-
nazione, della sala multimediale, 
ecc. Durante la seduta consiliare 
è stato anche approvato il regola-

mento che ne definisce scopi, ca-
ratteristiche e modalità gestionali. 
La direzione scientifica e il ruolo 
di Conservatore sono stati affidati 
dalla Giunta Comunale, con inca-
rico a titolo gratuito, all’autore di 
questa nota.
Per quanto riguarda la gestione 
delle attività e della struttura mu-
seale, l’Amministrazione Comuna-
le ha provveduto a realizzare una 
gara di appalto che si è conclusa 
ai primi di Marzo 2014 con l’asse-
gnazione del servizio alla società 
cooperativa di guide escursionisti-
che ambientali Pelagos, realtà ter-
ritoriale specializzata nel settore 
dell’educazione ambientale e della 
ricerca scientifica, escursionismo 
naturalistico e sportivo, turismo 
scolastico e sociale, che ha all’atti-
vo numerose esperienze di gestione 

e collaborazione col Parco Mine-
rario dell’Isola d’Elba, col Parco 
Nazionale dell’Arcipelago Toscano 
ed altri.
Il Museo, i cui lavori sono termi-
nati a giugno 2013, è stato aperto 
in via sperimentale nel corso della 
scorsa stagione estiva, con una ce-
rimonia d’inaugurazione tenutasi 
il 22 luglio 2013, ottenendo un alto 
gradimento dei visitatori, a di-
mostrazione del grande interesse, 
anche da parte del turismo estivo, 
riservato al mondo mineralogico e 
geologico e alla conoscenza di nuo-
vi aspetti storici, culturali e natu-
ralistici del territorio.
“Per noi è una grande soddisfazione 
aver realizzato quest’opera - com-
menta il sindaco Vanno Segnini 
- Un patrimonio così importante 
andava riscoperto e valorizzato per-
ché diventasse ulteriore strumento ed 
attrattiva dentro e fuori dal nostro 
territorio. Potrà essere per il comu-
ne e le frazioni collinari importan-
te risorsa e volano dell’economia. 

Crediamo che sia il segno tangibile, 
soprattutto se ben gestito e promosso, 
per dare nuovo impulso alla nostra 
realtà locale che insieme al poten-
ziamento del turismo balneare deve 
poter offrire qualcosa di più, inter-
cettando settori del mercato turistico 
ancora non sufficientemente esplora-
ti” (www.elbareport.it, 31 gennaio 
2014).

COLLEZIONI 
MINERALOGICHE 

STORICHE A SAN PIERO
Vi è documentazione che a San 
Piero in Campo fossero nel pas-
sato presenti almeno due grandi 
collezioni, quella del capitano Giu-
seppe Pisani (1808-1885) e quella 

dell’ing. Giovanni  Lorenzo Adam 
(1884-1971).
Il capitano Pisani, noto per aver 
scavato soprattutto il filone della 
Fonte del Prete e per aver scoper-
to i filoni della cava della Speranza 
o cava Pisani sotto il cimitero (su 
queste denominazioni vi è ancora 
qualche confusione in quanto su 
alcuni documenti d’epoca anche 
alla Fonte del Prete sono attribuiti 
i nomi di Filone della Speranza e 
Cava Pisani), viveva a San Piero 
nel palazzo che oggi ospita l’al-
bergo “La Rosa”, nella piazzetta 
Gadani. Presso la propria dimora 
teneva l’ingente collezione che nel 
1883 vendette al Museo di Storia 
Naturale di Milano (de Michele, 

L'ingresso al Museo nell'edificio 
ristrutturato delle ex-scuole. Si scorge 
sulla destra la celebre rocca medioevale 
di San Piero in Campo. 
Foto A. Genazzani.

La piazzetta Gadani, a San Piero 
in Campo, dove sulla destra vi è la ex 

residenza del capitano Giuseppe Pisani 
(oggi Albergo-Ristorante "La Rosa"). 

Foto S. Berti.

L'assessore Fausto Carpinacci, 
con alla sua destra il Sindaco di Campo 
Vanno Segnini, mentre taglia il nastro 
per l'inaugurazione del Museo. 
Foto G. M. Gentini.



116  R.M.I. - 2 / 2014 R.M.I. - 2 / 2014  117

1978), all’epoca diretto dall’abate 
Antonio Stoppani. Pisani parlava 
della sua raccolta, comprendente 
minerali di tutta l’isola d’Elba, ma 
anche fossili di Pianosa e alcuni 
reperti archeologici, come di una 
collezione-Museo (Pisani, 1883).
L’ing. Giulio Pullé (1846 – 1938) 
riportava in una lettera allo Stop-
pani del 18 ottobre 1882, come 
questa raccolta fosse oggetto di vi-
sita di molti studiosi anche esteri, 
sebbene sottolineasse anche come: 
“la collezione Pisani priva di cata-
logo non è ordinata metodicamen-

te, ma consta di una congerie di 
campioni, che il proprietario, ap-
passionato raccoglitore, ma digiu-
no affatto di cognizioni scientifiche 

(detto inter nos), ha ammassato 
gli uni sugli altri per entro a cas-
settine e cassettoni, sopra tavole e 
scaffali, ed in terra sui pavimenti 
…” (Pullé, 1882).
Una precedente collezione mine-
ralogica fu venduta dal Pisani nel 
1861 al Museo mineralogico della 
scuola universitaria di Torino, su 
segnalazione di Quintino Sella (da 
Atti della Regia Accademia delle 
Scienze di Torino, 1865-1866).
Sull’ingegnere minerario e geologo 
Giovanni Adam, di origini olande-
si ma sposato con una sanpierese 
e sulla sua collezione mineralogica 
vi sono ad oggi poche notizie; tut-
tavia gli eredi riportano come, nel 
1908, avesse acquistato i permes-
si di scavo e le proprietà, nonché 
una piccola collezione di minerali, 
dal Pullé e come a partire presu-
mibilmente da quella data avesse 
eseguito diversi scavi, costituendo 
una ingente raccolta di tormaline 
e minerali dei filoni pegmatitici el-
bani conservata nella propria abi-
tazione a San Piero in Campo. A 

documentare i suoi lavori, esistono 
ancora alcuni rilievi di dettaglio di 
Grotta d’Oggi e Fonte del Prete e 
alcuni registri con le spese di lavori 
effettuati. Partito per la guerra, in 
forze all’esercito olandese, fu fat-
to prigioniero dai giapponesi e fu 
detenuto in Indocina per parecchi 
anni. 
La sua casa a San Piero, vista la 
posizione strategica in cima al pa-
ese da dove si gode di una splen-
dida vista sul golfo di Marina di 
Campo, fu utilizzata dai soldati te-
deschi come postazione di coman-
do. Secondo le testimonianze dei 
familiari la collezione di minerali, 
all’epoca riposta nella soffitta, fu 
trafugata dai tedeschi dentro a pe-
santi casse metalliche poco prima 
della ritirata. Rientrato dalla pri-
gionia l’Adam tornò all’Elba solo 
per brevi visite.
E’ possibile che soprattutto nel pe-
riodo d’oro delle ricerche nei filoni 
tormaliniferi a San Piero esistes-
sero altre collezioni mineralogiche 
minori, tuttavia su queste ad oggi 
esistono scarse o nulle informa-
zioni. Il celebre sanpierese Luigi 
Cellèri, che aveva stabilito la sua 
dimora nel vicino paesello di San 
Ilario, verosimilmente non accu-
mulò mai una vera collezione, ma 
piuttosto cedeva i risultati delle 
proprie ricerche, di volta in vol-
ta, ai celebri collezionisti, studiosi 
e commercianti con i quali era in 
contatto (D’Achiardi, 1910).
In tempi più recenti, a partire 
dai primi anni 1970, il sanpierese 
Mario Gadani svolse ricerche per 

tormaline con buon successo so-
prattutto a Facciatoia. A partire 
dal 1978 collaborò per diversi anni 
con Giovanni La Torre, nipote 
dell’Adam, ricoprendo l’incarico 
di direttore dei lavori e guardiano 
di un permesso di ricerca ottenuto 
dal La Torre dall’allora Corpo del-
le Miniere. Durante tale periodo 
vennero effettuati scavi soprattut-
to alla Speranza, sotto al cimitero. 
Mario però non conservò una colle-
zione ma regalò e in parte vendette 
per importi modesti i campioni che 
trovò di volta in volta.

NASCITA E SVILUPPO 
DI UNA IDEA

A proposito della mineralogia 
dell’Elba occidentale, scriveva 
Dario Andreani nel 1935: “La ric-
chezza del materiale posseduto 
dai Musei ha determinato una sta-
si anche nelle ricerche e negli studi 
già numerosissimi; quindi si sono 

diradati enormemente i ricercato-
ri. Ma ciò che è più triste per l’Isola 
d’Elba è il non possedere una col-
lezione importante entro i propri 
confini che avrebbe potuto attirare 
e interessare turisti e studiosi. Ven-
duta a Firenze la collezione celebre 
di Raffaello Foresi (n.d.a. vedasi al 
proposito Cipriani e Poggi, 1995; 
Orlandi e Pezzotta, 1996) più volte 
ricordata, rimaneva una raccolta 
discreta al Museo di San Marti-
no (n.d.a. collezione realizzata da 
Pilade del Buono, vedasi Tanelli, 
2007); anch’essa però ha recente-
mente esulato in terre lontane”.
E’ interessante osservare come 
queste parole, scritte quasi ot-
tant’anni fa, siano più che mai 
attuali tuttavia sull’Elba, proprio 
per soddisfare l’esigenza dei mol-
tissimi turisti e ricercatori, già da 
parecchi anni sono state aperte 
al pubblico varie esposizioni con 
pregevoli campioni e in partico-

Una veduta con alcune vetrine 
dell'esposizione del Museo. 

Foto G. M. Gentini.

Una vetrina dedicata alla ricerca 
micro-minerlogica nelle 

pegmatiti elbane. 
Foto G. M. Gentini.

Il capitano Giuseppe Pisani nell’uniforme 
di Ufficiale dello Stato Maggiore delle 
Piazze del Regio Esercito Italiano. 
Da Alati (2011).

Giovanni Adam (secondo da destra) 
con la sua famiglia in una foto degli 

anni ’20 del secolo scorso. 
Per gentile concessione 

di Giovanni La Torre.
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lare si possono ricordare: la colle-
zione di Walter Giannini a Porto 
Azzurro; la collezione Alfeo Ricci, 
esposta prima a Rio nell’Elba, poi 
a Capoliveri (probabilmente in un 
prossimo futuro nuovamente a Rio 
nell’Elba); la collezione Tonietti, 
esposta per alcuni anni a Rio Ma-
rina, il Museo del Parco Minerario 
dell’Isola d’Elba in Rio Marina 
(vedi Lunghi, 2006), con esemplari 
sia propri del Parco, sia di priva-
ti collezionisti. Nulla tuttavia era 
presente nella zona occidentale 
dell’Isola e, soprattutto, a causa 
della notevole rarità, relativamen-
te poco era presente nelle soprac-
citate esposizioni circa le famose 
tormaline e i minerali pegmatitici 
associati. Se si fosse chiesto a qua-
lunque appassionato di minerali 
dove all’Elba sarebbe stato ideale 
aprire un Museo mineralogico, la 
risposta più probabile sarebbe sta-
ta: “San Piero in Campo!”.
La prima volta che l’autore discus-
se dell’idea di aprire un Museo mi-
neralogico a San Piero fu nel 1994 
durante una escursione di ricerca 
con l’amico collezionista di Mona-
co di Baviera Klaus Virth. 

Da quell’occasione, l’idea continuò 
a svilupparsi parallelamente con il 
progredire della carriera professio-
nale nel campo della Museologia, 
quale conservatore del Museo di 
Storia Naturale di Milano. 
In occasione dell’organizzazione di 
un convegno internazionale sulle 
pegmatiti, organizzato con la col-
laborazione dell’assessore al Co-
mune di Campo Enrico Graziani, 
fu possibile prendere i primi con-
tatti con l’amministrazione locale, 
contatti poi approfonditi durante 
l’amministrazione del sindaco An-
tonio Galli. Fu tuttavia a partire 
dal 2010, grazie all’interessamento 
e alla volontà soprattutto dell’As-
sessore ai Lavori Pubblici Fausto 

Carpinacci, sotto l’amministrazio-
ne del sindaco Vanno Segnini, che 
il progetto Museo Mineralogico co-
minciò a prendere corpo, attraver-
so l’individuazione di una sede ido-
nea e, soprattutto, all’ottenimento 
del necessario finanziamento per 
tutte le opere di ristrutturazione, 
adeguamento e allestimento.
Un “assaggio” di quella che sa-
rebbe stata l’esposizione del Mu-
seo, venne offerto al pubblico dal 
Comune di Campo attraverso una 
mostra temporanea di campio-
ni provenienti dalle collezioni del 
Museo di Storia Naturale di Mila-
no e di alcuni collezionisti privati. 
Tale mostra si tenne durante il pe-
riodo estivo del 2009 e fu realizzata 
nella fortezza di San Niccolò, per 
iniziativa del Circolo Culturale di 
San Piero e del Parco Nazionale 
dell’Arcipelago Toscano e grazie 
anche alla collaborazione della 
società Bologna Mineral Service, 
che gestisce le importanti mostre 
mineralogiche di Bologna e di To-
rino, la quale mise a disposizione 
le vetrine.
Alla fine del 2012 finalmente si capì 

che l’inaugurazione di una prima 
mostra nei locali del costituendo 
Museo per la successiva stagione 
turistica sarebbe stata possibile. 
Furono quindi mesi di frenetica at-
tività durante i quali si conclusero 
tutte le opere murarie e vennero 
realizzati gli arredi. Per raggiunge-
re l’obiettivo fu necessario il con-
tributo di tutte le persone e le ditte 
coinvolte nell’iniziativa, secondo i 
ruoli illustrati nel “colophon” in-
troduttivo all’esposizione.
Una settimana prima dell’inaugu-
razione furono riuniti nella saletta 
adibita a “laboratorio” i campio-
ni mineralogici: alcuni esemplari 

già di proprietà del nuovo Museo 
donati negli ultimi anni da alcu-
ni ricercatori e dall’associazione 
Lithium; una selezione di cam-
pioni delle collezioni storiche del 
Museo di Storia Naturale di Mi-

lano; buona parte della collezione 
elbana dell’autore, realizzata con 
ricerche e acquisti prima del 1998, 
in parte già documentata nel libro 
“Minerali dell’Elba” (Orlandi e 
Pezzotta, 1996); alcuni esemplari 
delle collezioni Klaus Virth, Marco 
Lorenzoni e Michele Degl’Inno-
centi; alcuni esemplari apparte-
nenti al Parco Minerario dell’Isola 
d’Elba.
I cartellini degli esemplari, le dida-
scalie illustrative di tutte le vetri-
ne e i pannelli descrittivi vennero 
completati nel giro di pochi giorni. 
Fu una grande emozione vedere, 
poche ore prima dell’inaugurazio-
ne, il lavoro completato, con decine 
di esemplari mineralogici riportati 
nel loro luogo di origine, molti dei 
quali a distanza di ben oltre cento 
anni dal ritrovamento. 
Due collezioni di gemme, faccetta-
te a partire da cristalli isolati elba-
ni soprattutto di tormalina, di pro-
prietà dell’autore e di Klaus Virth 
vennero riunite in una vetrina, a 
sottolineare la valenza anche gem-
mologica delle pegmatiti elbane.

Una vetrina dedicata alle tormaline 
delle pegmatite elbane. 

Foto A. Genazzani.

Cristalli di elbaite manganesifera 
con quarzo e albite. Gruppo di cm 6, 
Fosso dei Forcioni, San Ilario in Campo. 
Coll. autore. Foto P. Rustemeyer.

Una veduta di una parte dell'esposizione 
del Museo (G. Maggioni nella foto). 
Foto A. Genazzani.

Una vetrina dedicata ai minerali rari 
delle pegmatite elbane. 

Foto A. Genazzani.
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LA DEDICA AL CELLERI
Giuseppe Tanelli, Professore Or-
dinario di Georisorse, Mineralogia 
Ambientale e Archeomineralogia 
presso l’Università di Firenze e pri-
mo Presidente del Parco dell’Arci-
pelago Toscano dal 1997 al 2002, 
proprio sulle pagine di questa ri-
vista (Tanelli, 2007) pubblicava i 
risultati di uno studio biografico 
su Lugi Cellèri (1828-1900) che, 
oltre a risollevare l’interesse circa 
questo eccezionale personaggio 
della ricerca mineralogica elbana, 
svelava una serie di informazio-
ni e nuovi dettagli sulla sua vita.
Saputo del progetto di un Museo 
mineralogico e gemmologico a San 
Piero in Campo il professor Tanelli 
in più occasioni auspicò che questo 
venisse intitolato al celebre sanpie-
rese, già noto e stimato da studiosi 
e collezionisti dell’epoca e scopri-
tore di moltissimi tra i più famosi 
campioni mineralogici elbani oggi 

conservati in Musei e raccolte pri-
vate di tutto il mondo.
L’amministrazione di Campo, rac-
cogliendo questo suggerimento, 
nell’atto costitutivo del 27 gennaio 
scorso, intitolava il Museo proprio 
a Luigi Cellèri.

IL PERCORSO ESPOSITIVO
E’ probabilmente corretto dire che 
il primo scopo del nuovo Museo è 
stato quello di portare a San Pie-
ro in Campo e offrire ai visitatori 
una bella collezione di esemplari 
mineralogici rappresentativi dei 
ritrovamenti che hanno reso cele-
bre nel mondo questa località. Si è 
inoltre scelto di presentare un nu-
mero limitato di campioni, in un 
ambiente con allestimenti sobri e 
con didascalie essenziali. Il Museo 
vuole essere un elemento di cul-
tura a San Piero, in primis per gli 
abitanti di San Piero e del campe-
se; perché sia finalmente compresa 

l’importanza nella storia della mi-
neralogia scientifica e collezionisti-
ca di queste zone e delle persone 
che vi si dedicarono. Vuole inoltre 
essere un punto di riferimento per 
i molti appassionati e per i turisti 
che, visitando questi luoghi, pos-
sano trovare nel Museo un esempio 
concreto di uno degli aspetti natu-
rali più sorprendenti dell’Elba e il 
racconto della storia scientifica e 
umana sviluppatasi attorno a mi-
nerali e gemme locali in oltre 200 
anni.
Il percorso espositivo si snoda at-
traverso tre sale poste al primo 
piano dell’edificio delle ex scuole 
di San Piero. La prima sala è de-
dicata a proiezioni di immagini fo-
tografiche e di filmati e può essere 
utilizzata anche per conferenze. 
La seconda sala illustra la geologia 
locale e la storia dei ritrovamenti 
mineralogici e delle ricerche scien-
tifiche. La terza sala è dedicata 

alla varietà dei minerali pegmati-
tici elbani e alle gemme. 
Due vetrine inoltre, grazie anche 
alla collaborazione con il Parco 
Minerario dell’Isola d’Elba, di Rio 
Marina, sono dedicate ai minerali 
dei celebri giacimenti metalliferi. 
Due ulteriori vetrine sono dedicate 
alla micromineralogia e alla bellez-
za ed eccezionale varietà minera-
logica dei cristalli osservabili alla 
lente o al microscopio, sottoline-
ando come questo tipo di ricerca, 
ancora oggi possibile nel rispetto 
dell’ambiente, attraverso pazien-
za, corretta documentazione e 
attenta osservazione, possa dare 
grandi soddisfazioni.
A completamento delle attivi-
tà previste per il Museo sarà resa 
pubblica a breve la programma-
zione di tutti i servizi che sarà 
possibile effettuare; il Museo sarà 
base di partenza per una ricca se-
rie di proposte, tra cui escursioni 
di interesse naturalistico e paesag-
gistico nel territorio, escursioni di 
interesse geo-mineralogico presso i 
geositi più celebri del sampierese, 

comprensivi di attività laborato-
riali da campo, visite tematiche 
dell’antico borgo di S.Piero, eventi 
straordinari e mostre temporanee.
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Gruppo di cristalli di elbaite manganesifera. Cristalli sino a cm 1,2. Esemplare storico rinvenuto a San Piero in Campo. 
Coll. autore. Foto P. Rustemeyer.
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ABSTRACT

Il Museo Mineralogico e gem-
mologico “Luigi Cellèri”, San 
Piero in Campo, Isola d’Elba
The Mineralogical and Gemologi-
cal Museum of San Piero in Campo, 
Isola d’Elba, has been formally es-
tablished on January 27, 2014. Ac-
tually, it was experimentally start-
ed during the summer before, with 
an opening ceremony on July 22, 
2013. The Museum was greatly ap-
preciated by all visitors, confirming 
a great interest even by the Sum-
mer season tourists.
The Museum was named after 
Luigi Celleri, a famous field collec-
tor who was born and lived all his 
life in San Piero between 1828 and 
1900.
In the past San Piero in Campo 
hosted two important collections. 
One belonged to Captain Giuseppe 
Pisani and was sold to the Natural 
History Museum of Milan in 1883. 
The second, assembled by a Dutch 
engineer, Giovanni Adam, was 
probably purloined during World 
War Two.
The Museum includes specimens 
on loan from other public collec-
tions, in particular those of the 
Natural History Museum of Milan 
and of the Isle of Elba Mining Park, 
and from those of some private 
collectors, including the author.

ZUSAMMENFASSUNG

Il Museo Mineralogico e gem-
mologico “Luigi Cellèri”, San 
Piero in Campo, Isola d’Elba
Il Museo Mineralogico e Gem-
mologico di San Piero in Campo, 
Isola d’Elba, è stato formalmente 
istituito il 27 gennaio 2014. In real-
tà è stato aperto in via sperimen-
tale già nel corso della scorsa sta-
gione estiva, con una cerimonia 
d’inaugurazione tenutasi il 22 lu-
glio 2013, ottenendo un alto gra-
dimento dei visitatori, a dimostra-
zione del grande interesse, anche 
da parte del turismo estivo.
Il Museo è stato intitolato al cele-
bre ricercatore, nato e vissuto a 
San Piero tra il 1828 e il 1900, Luigi 
Celleri.
A San Piero in Campo, nel passa-
to venne costituita due importan-

ti collezioni, quella del Capitano 
Giuseppe Pisani che venne poi 
venduta al Museo di Storia Na-
turale di Milano nel 1883, e quel-
la dell’ing. Giovanni Adam, che 
venne probabilmente trafugata 
durante la seconda guerra mon-
diale.
Il Museo è costituito con cam-
pioni provenienti da collezioni 
pubbliche, in particolare del Mu-
seo di Storia naturale di Milano 
e del Parco Minerario dell’Isola 
d’Elba, e di alcuni privati, tra i 
quali l’autore.
Si prevede che in futuro tra le at-
tività abbinate al Museo vi possa-
no essere dei percorsi naturalisti-
ci e geo-mineralogici, con guide 
locali, che permettano di visitare 
alcune delle più importanti lo-
calità mineralogiche dell’area di 
Campo.
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Elbaite, cristalli policromi in matrice 
pegmatitica parzialmente caolinizzata. 

Cristalli fino a cm 1,4. Filone Lareida, 
Catri, San Ilario in Campo. 

Coll. autore. Foto M. Chinellato.


